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Sono stati i silenti testimoni
degli ultimi momenti trascor-
si da Gesù con i discepoli, su-
bito dopo l’Ultima Cena, poi
del meschino tradimento di
Giuda. Tali sono gli ulivi con-
servati al giardino del Getse-
mani di Gerusalemme per
un’equipe di studiosi che ha
lavorato, dal 2009 a oggi, pro-
prio per stabilire se quelle
piante, evidentemente anti-
che, lo siano tanto da poter es-
sere ricondotte davvero al
tempo di Cristo.

Oggi la risposta c’è. Ed è po-
sitiva. L’ufficialità arriverà so-
lo stamattina dalla radio Vati-
cana, dove i ricercatori rivele-
ranno l’esito della storica inda-
gine, ma le indiscrezioni trape-
late, anche sulla stampa, in
questi ultimi giorni parlano
chiaro e datano quelle piante
all’epoca di Gesù: quindi
avrebbero almeno 2 mila an-
ni. Gli otto ulivi del Getsemani
conservano ormai pochi se-
greti per i ricercatori, che
nell’ambito dello studio ne
hanno svelato anche il profilo
genetico, scritto, a Udine, dal
professor Raffaele Testolin,
docente del dipartimento di
Scienze Agrarie e ambientali
dell’ateneo friulano, coinvol-
to nel progetto da Antonio Ci-
mato, direttore dell’istituto
per la valorizzazione del legno
e delle specie arboree, nonché
coordinatore del progetto.

«Avevo già lavorato per lui
alcune altre volte. In questo
caso specifico mi sono stati in-
viati dei campioni sui quali
poi ho effettuato delle anali-
si», si è limitato a raccontarci
ieri il professore nel rispetto
dell’assoluto riserbo imposto
dalla “committente” Custodia
di Terra Santa, fino a questa

mattina, quando l’esito della
ricerca verrà infine svelato a
Roma e sicuramente avrà eco
internazionale.

«Lo studio – ha aggiunto Te-
stolin - ha permesso di svolge-
re ricerche miranti a valutare
l’età, l’identità genetica e lo
stato di salute di un campione
di piante rappresentativo
dell’oliveto, grazie al coinvol-
gimento di specialisti
(“prestati” da ben 3 istituti di
ricerca e 5 dipartimenti uni-
versitari”) in olivicoltura, fisi-
ca, chimica e microscopia elet-
tronica, fitopatologia, dendro-
cronologia, genetica moleco-
lare, biologia evoluzionistica e
storia». Come detto, i risultati
della ricerca scientifica pro-
mossa dalla Custodia di Terra

Santa, saranno presentati sta-
mattina, nella sede della radio
Vaticana, ma diverse indiscre-
zioni sono già trapelate. Sotto-
posti all’esame del radiocarbo-
nio, lo stesso fatto per datare
la Sindone, gli ulivi del giardi-
no del Getsemani risalirebbe-
ro al tempo di Cristo essendo
compatibili con quel periodo,
sia per la struttura delle mole-
cole della cellulosa che per la
tipologia delle piante.

Fine dello studio non era pe-
rò solo la datazione degli ulivi,
ma anche la verifica dello sta-
to di salute delle piante. Verifi-
ca che, anche in questo caso,
ha dato esito positivo. Il lavoro
dei ricercatori ha infatti per-
messo di accertare la buona
salute degli ulivi, che pur, vec-

chi, si conservano in buono
stato, senza virus né micosi.
Insomma, pronti per tagliare
nuovi, importanti, traguardi
anagrafici.
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